                         Il fascino del Budda

Qingzhou storicamente era il centro politico, economico, militare e culturale della penisola dello Shandong ed è uno dei luoghi più famosi in cui si è originata la civiltà cinese. Nel 1996 nel sito del Monastero Longxing a Qingzhou sono state ritrovate oltre 400 statue buddiste realizzate nel periodo che va dall’epoca dei Wei settentrionali (386 – 534) a quella dei Song settentrionali (960 – 1127), lungo un arco di 500 anni; per la quantità e varietà dei reperti, la scoperta risulta una rarità nell’ambito dell’archeologia buddista dell’ultimo secolo. In seguito alla scoperta, negli ultimi anni, queste figure di Budda, in qualità di tesori di stato, sono state esposte in tutto il mondo. Con le loro forme naturali e semplici, queste figure hanno mostrato la particolare concezione religiosa e il senso estetico orientali, diventando un bene spirituale comune ad Oriente e Occidente.
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